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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  31 maggio 2016 .

      Adeguamento dei formati per la trasmissione alla Com-
missione europea di dati ed informazioni in conformità ai 
provvedimenti comunitari di attuazione dell’articolo 72 del-
la direttiva 2010/75/UE.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» ed in particolare il 
titolo III  -bis   della parte seconda, concernente l’autoriz-
zazione integrata ambientale, il titolo III  -bis   della parte 
quarta, concernente l’incenerimento e il coincenerimento 
dei rifi uti, e il titolo I della parte quinta, concernente le 
emissioni in atmosfera di impianti e attività; 

 Visto l’art. 72 della direttiva 2010/75/UE del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali, che ri-
chiede agli Stati membri di relazionare periodicamente la 
Commissione europea in merito all’applicazione di tale 
direttiva e rimette a successivi provvedimenti attuativi la 
disciplina relativa al tipo, al formato e alla frequenza del-
le informazioni da trasmettere; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea 2012/795/UE del 12 dicembre 2012 che stabilisce 
il tipo, il formato e la frequenza delle informazioni che 
gli Stati membri devono trasmettere ai fi ni delle relazioni 
sull’attuazione della direttiva 2010/75/UE; 

 Considerato che tale decisione, in linea con quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, della direttiva 2010/75/
UE, impone agli Stati membri di servirsi ai fi ni delle re-
lazioni del formato elettronico che sarà elaborato dalla 
Commissione; 

 Preso atto che non risulta ancora disponibile la versio-
ne defi nitiva di tale formato elettronico, nel quale sarà in 
particolare fornito il dettaglio delle informazioni; 

 Considerato che le informazioni richieste ai sensi 
dell’art. 72 della direttiva 2010/75/UE e della decisione 
2012/795/UE si riferiscono alle installazioni soggette ad 
autorizzazione integrata ambientale, agli impianti di ince-
nerimento o coincenerimento ed alle emissioni di compo-
sti organici volatili (COV); 

 Visto l’art. 29  -terdecies  , comma 1, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che prevede, ai fi ni dell’applicazio-
ne dell’art. 72 della direttiva 2010/75/UE, l’invio periodico 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, da parte delle autorità competenti, di una serie di in-
formazioni in merito all’applicazione del titolo III  -bis   del-
la parte seconda di tale decreto e che autorizza uno o più 
decreti del Ministro dell’ambiente a disciplinare, sulla base 

delle pertinenti decisioni della Commissione europea, la fre-
quenza dell’invio, il tipo e il formato delle informazioni da 
inviare e gli altri aspetti rilevanti; 

 Visto l’art. 29  -septiesdecies  , comma 2, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, che prevede che la comu-
nicazione periodica trasmessa ai sensi dell’art. 29  -terde-
cies  , comma 1, sia integrata con le informazioni relative 
all’applicazione del titolo III  -bis   della parte quarta dello 
stesso decreto, secondo le indicazioni fornite dal Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Visto l’art. 275, comma 18  -bis  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, ai sensi del quale la disciplina delle 
attività di relazione alla Commissione europea in materia 
di emissioni di COV, in conformità ai provvedimenti co-
munitari di attuazione dell’art. 72 della direttiva 2010/75/
UE, deve essere inserita nell’allegato III alla parte quinta 
di tale decreto con la procedura dell’art. 281, comma 6; 

 Visto l’art. 281, comma 6, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che, per la modifi ca e l’integrazione 
degli allegati alla parte quinta dello stesso decreto, rinvia 
allo strumento del decreto ministeriale; 

 Considerato che, per motivi di uniformità, é opportuno 
attuare con un unico decreto l’art. 29  -terdecies  , comma 1, 
e l’art. 275, comma 18  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, i quali si riferiscono ad informazioni da in-
viare contestualmente ai fi ni dell’applicazione dell’art. 72 
della direttiva 2010/75/UE; 

 Considerato che la decisione 2012/795/UE si riferisce 
alla comunicazione alla Commissione europea da effet-
tuare nell’anno 2017 e che, per le comunicazioni da ef-
fettuare negli anni successivi, potranno essere adottate 
nuove decisioni di attuazione dell’art. 72 della direttiva 
2010/75/UE; 

 Considerato che i decreti di attuazione degli articoli 
29  -terdecies  , comma 1, e 275, comma 18  -bis  , del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, saranno aggiornati 
a seguito dell’eventuale adozione delle future decisio-
ni comunitarie di esecuzione dell’art. 72 della direttiva 
2010/75/UE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Procedura di comunicazione di informazioni in 
materia di installazioni soggette ad autorizzazione 
integrata ambientale, impianti di incenerimento o 
coincenerimento e emissioni di COV    

     1. Il presente decreto disciplina la procedura di comu-
nicazione prevista dagli articoli 29  -terdecies  , comma 1, e 
275, comma 18  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, individuando il tipo ed il formato delle informa-
zioni da inviare, la frequenza dell’invio e gli altri aspetti 
rilevanti ai fi ni di tale comunicazione. 
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 2. Sono tenute alla comunicazione prevista dal com-
ma 1 le autorità che, nel periodo di riferimento previsto 
dal comma 3, sono state competenti al rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale o di altri provvedimenti 
che, a qualsiasi titolo, consentono l’esercizio delle instal-
lazioni di cui all’allegato VIII alla parte seconda del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 o sono state competenti 
al rilascio dell’autorizzazione degli impianti di inceneri-
mento o di coincenerimento non soggetti ad autorizza-
zione integrata ambientale oppure al rilascio dell’autoriz-
zazione degli stabilimenti di cui all’art. 275 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale. Tali autorità inviano al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
all’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) ogni tre anni, entro la data del 30 aprile, 
a partire dal 2017, le informazioni elencate nell’allegato I 
del presente decreto. 

 3. In relazione alla comunicazione da effettuare nel 
2017, le informazioni previste dal comma 2 si riferiscono 
al periodo compreso tra il 7 gennaio 2013 ed il 31 dicem-
bre 2016. Se l’informazione si riferisce ad aspetti varia-
bili nel corso del tempo deve essere indicata la situazione 
esistente al 31 dicembre 2016. 

 4. Il formato da utilizzare per l’inserimento delle infor-
mazioni previste dal comma 2 e le specifi che indicazio-
ni relative alle modalità di invio delle informazioni sono 
pubblicati, entro il 31 dicembre 2016, sul sito internet del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

 5. L’invio delle informazioni previste dal comma 2 é 
effettuato in formato digitale, conformemente alle indica-
zioni di cui comma 4. 

 6. L’ISPRA verifi ca la completezza e la correttezza 
delle informazioni ricevute in materia di incenerimento o 
coincenerimento ai sensi del comma 1 e ne cura l’aggre-
gazione e la sistemazione in una relazione da inviare al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare entro tre mesi dal termine previsto dal comma 2. In 
caso di informazioni incomplete o difformi rispetto ai 
requisiti previsti, il Ministero, anche su segnalazione 
dell’ISPRA, informa le autorità competenti interessate, 
che provvedono tempestivamente ad un nuovo invio. 

 7. Nella parte I dell’allegato III alla parte quinta del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, é inserito il paragrafo 5 
previsto dall’allegato II del presente decreto. Il comma 18 
dell’art. 275 del decreto legislativo n. 152 del 2006, non 
trova applicazione a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.   

  Art. 2.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. Le autorità competenti al rilascio, al rinnovo o 
all’adeguamento delle autorizzazioni ambientali che, nel 
periodo di riferimento previsto dall’art. 1, comma 3, sono 
state sostituite con l’autorizzazione integrata ambientale 
rendono disponibili all’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale i dati necessari 
ai fi ni della comunicazione prevista dall’art. 1, comma 1. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è abrogato, come disposto dall’art. 29  -ter-
decies  , comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 15 marzo 2012. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  

  ALLEGATO  I 

     Elenco delle informazioni 

 Modulo 1 - Aggiornamento sull’attuazione per le installazioni trattate 
nel capo II della direttiva 2010/75/UE. 

 1. Attuazione - modifi che 

 Indicare se, nel periodo di riferimento (per la prima comunicazione 
dal 7 gennaio 2013 al 31 dicembre 2016), sono state apportate modifi -
che signifi cative alla legislazione regionale in materia di prevenzione e 
riduzione integrata dell’inquinamento (Titolo III  -bis  , della parte secon-
da del decreto legislativo n. 152/06). 

 In caso di risposta affermativa, descrivere le modifi che e le mo-
tivazioni che le hanno giustifi cate, nonché indicare i riferimenti della 
nuova legislazione. 

 2. Attuazione - diffi coltà. 

 Indicare se nel periodo di riferimento sono state incontrate dif-
fi coltà nell’attuazione delle disposizioni legislative, regolamenta-
ri e amministrative in materia di prevenzione e riduzione integrata 
dell’inquinamento. 

 In caso affermativo descrivere tali diffi coltà e le ragioni che le han-
no determinate. 

 Modulo 2 - Informazioni sulle singole installazioni 

 3. Fornire le seguenti informazioni per tutte le installazioni di cui 
al Titolo III  -bis   , della parte seconda del decreto legislativo n. 152/06:  

 3.1. Informazioni generali 

     Campo   Descrizione 

  3.1.1. 
 Numero di 
riferimento 
dell’installazione 

 Identificativo unico dell’installa-
zione ai fini degli obblighi recati 
dal Titolo III  -bis  , della parte 
seconda del d.lgs. n. 152/06 

  3.1.2. 

 Numero di riferi-
mento del complesso 
soggetto agli obblighi 
di cui al D.P.R. 
n. 157/2011 in mate-
ria di registro delle 
emissioni inquinanti 
(PRTR) 

 Se l’installazione è soggetta, 
del tutto o in parte, gli obblighi 
di comunicazione in materia di 
PRTR, fornire il numero di identi-
ficazione del complesso utilizzato 
per comunicare i dati relativi al 
PRTR. 

  3.1.3. 

 Numero di riferi-
mento dello stabili-
mento disciplinato dal 
d.lgs. n. 115/2016 sul 
controllo del pericolo 
di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze 
pericolose 

 Se l’installazione è soggetta, 
del tutto o in parte, alla direttiva 
Seveso III, fornire l’identificativo 
unico utilizzato nel sistema di 
raccolta delle informazioni sugli 
impianti «di tipo Seveso» (SPIRS) 
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  3.1.4. 

 Numero di riferi-
mento dell’impianto 
soggetto al decreto 
legislativo 4 aprile 
2006, n. 216 in 
materia di scambio di 
quote di emissioni dei 
gas a effetto serra 

 Se l’installazione IED è soggetta, 
del tutto o in parte, a obblighi in 
materia di “Emission Trading”, 
fornire l’identificativo unico 
del catalogo delle operazioni 
dell’Unione europea (EU Transac-
tion Log) 

  3.1.5.  Nome 
dell’installazione 

 Se possibile, utilizzare un formato 
compatibile con il campo «Nome 
del complesso» utilizzato per 
comunicare i dati PRTR 

  3.1.6. 

 Attività direttamente 
soggette al Titolo 
III  -bis  , della parte 
seconda del d.lgs. 
n. 152/06 

 Tutte le attività elencate nell’alle-
gato VIII, alla della parte seconda, 
del d.lgs. n. 152/06, svolte 
nell’installazione 

  3.1.7. 
 Altri capi perti-
nenti della direttiva 
2010/75/UE 

 Indicare se all’installazione (o a 
parte di essa) si applichino anche 
le discipline recate:
dall’art. 273, del d.lgs. n. 152/06;
dall’art. 275, del d.lgs. n. 152/06;
dal Titolo III  -bis   della parte quarta 
del d.lgs. n. 152/06;
dal Titolo I della parte quinta  -bis   
del d.lgs. n. 152/06. 

   

 3.2. Informazioni di contatto 

     Campo   Descrizione 

  3.2.1.  Nome del gestore 
 Se possibile, utilizzare un formato 
compatibile con il campo «Nome 
della società capogruppo» utiliz-
zato per comunicare i dati PRTR 

  3.2.2. 
 Indirizzo dell’instal-
lazione - via, città, 
codice postale e Stato 

 Ai sensi del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 32, relativo 
all’Infrastruttura per l’informa-
zione territoriale nella Comunità 
europea (INSPIRE); se possibile 
adottare un formato compatibile 
con il campo «Via e numero», 
«Città», «Codice postale», «Stato» 
utilizzato per comunicare i dati 
PRTR 

  3.2.3.  Latitudine/longitudine 
dell’installazione 

 Ai sensi del d.lgs. 27 gennaio 
2010, n. 32; se possibile adottare 
un formato compatibile con il 
campo «Coordinate geografiche 
del sito» utilizzato per comunicare 
i dati PRTR 

   

 3.3. Autorità competenti 

     Campo   Descrizione 

  3.3.1. 
 Autorità competente 
(autorità competente 
per il rilascio delle 
autorizzazioni) 

  Nome dell’autorità o delle 
autorità competenti e indirizzo 
(indirizzi) di posta elettronica 

  3.3.2. 
 Autorità di con-
trollo (competente 
per le ispezioni e 
l’esecuzione) 

  Nome dell’autorità o delle 
autorità di controllo e indirizzo 
(indirizzi) di posta elettronica.
NB: ai sensi dell’art. 29  -decies  , 
comma 3, del d.lgs. n. 152/06, tale 
autorità generalmente coincide con 
l’autorità competente 

  3.3.3. 

 Numero totale delle 
visite in loco effet-
tuate dalle autorità 
di controllo (art. 23, 
paragrafo 4) 

 Totale annuale per ognuno degli 
anni 2013, 2014, 2015 e 2016 

   

 3.4. Informazioni relative alle autorizzazioni 

     Campo   Descrizione 

  3.4.1.  Un web link a tutte le 
autorizzazioni attive 

 Si rammenta che l’obbligo 
di rendere disponibili le 
autorizzazioni on line è pre-
visto dall’art. 24, paragrafo 2 
della Direttiva 2010/75/UE e 
dall’art. 29  -quater  , comma 2, 
del d.lgs. n. 152/06 

  3.4.2. 

 L’installazione usufruisce 
di una deroga previ-
sta dall’art. 29  -sexies  , 
comma 10, del d.lgs. 
n. 152/06? 

  Sì/No 

  3.4.3. 

 È stata presentata una 
relazione di riferimento 
ai sensi dell’art. 29  -ter  , 
comma 1, lettera m, del 
d.lgs. n. 152/06? 

  Sì/No 

   

 Modulo 3 - Approfondimento settoriale 

  Questo modulo riguarda esclusivamente le installazioni per le quali 
le decisioni pubblicate, relative alle conclusioni sulle BAT, hanno deter-
minato un obbligo di riesame o di aggiornamento dell’autorizzazione 
nel periodo di riferimento, ossia le installazioni in cui l’attività principa-
le è oggetto dei seguenti strumenti:  

  decisione di esecuzione della Commissione (2012/134/UE), del 
28 febbraio 2012, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche dispo-
nibili (BAT) per la produzione del vetro ai sensi della direttiva 2010/75/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle emissioni industriali;  

  decisione di esecuzione della Commissione (2012/135/UE), del 
28 febbraio 2012, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT) per la produzione di ferro e acciaio ai sensi della di-
rettiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle 
emissioni industriali.  

 4. Condizioni di autorizzazione (art. 29  -sexies  , del decreto legisla-
tivo n. 152/06) 

 Sono state utilizzate altre fonti di informazione, oltre alle conclu-
sioni sulle BAT, come riferimento per stabilire le condizioni di autoriz-
zazione (art. 29  -bis  , comma 1, del decreto legislativo n. 152/06)? 

 5. Condizioni di autorizzazione più rigide (art. 29  -sexies  , com-
ma 4  -ter  , del decreto legislativo n. 152/06) 

 5.1. Quali norme di qualità ambientale hanno eventualmente ri-
chiesto condizioni più rigorose di quelle ottenibili con le migliori tec-
niche disponibili e quali misure supplementari sono state incluse nelle 
autorizzazioni (art. 29  -septies  , del decreto legislativo n. 152/06)? 
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 5.2. Fornire eventuali esempi di altre circostanze in cui l’autorità 
competente, ai sensi dell’articolo art. 29  -sexies  , comma 4  -ter  , del de-
creto legislativo n. 152/06, ha stabilito condizioni di autorizzazione più 
rigide di quelle ottenibili utilizzando le migliori tecniche disponibili. 

 6. Condizioni di autorizzazione stabilite in assenza di pertinenti 
conclusioni sulle BAT (art. 29  -sexies  , commi 5  -bis   e 5  -ter  , del decreto 
legislativo n. 152/06) 

  6.1. Nel caso in cui per installazioni o parti di installazione siano 
state fi ssate condizioni di autorizzazione in assenza di pertinenti con-
clusioni sulle BAT, descrivere la procedura adottata per stabilire tali 
condizioni e fornire i relativi esempi, chiarendo se si è fatto riferimento:  

    a)   ad una migliore tecnica disponibile non descritta in alcuna 
delle pertinenti conclusioni sulle BAT (art. 29  -sexies  , comma 5  -bis  , del 
decreto legislativo n. 152/06);  

    b)   ad una migliore tecnica disponibile determinata previa con-
sultazione con il gestore, poiché le singole conclusioni sulle BAT non 
prevedono «un’attività o un tipo di processo di produzione svolto all’in-
terno di un’installazione» o «non prendono in considerazione tutti gli 
effetti potenziali dell’attività o del processo sull’ambiente» (art. 29  -se-
xies  , comma 5  -ter  , del decreto legislativo n. 152/06);  

  6.2. Per i suddetti esempi, individuare:  
    a)   il motivo per cui le informazioni contenute nelle conclusioni 

sulle BAT non erano pertinenti o comunque non sono state applicabili;  
    b)   le fonti di informazione supplementari utilizzate per indivi-

duare le BAT;  
    c)   il modo in cui si è riservata particolare attenzione ai criteri di 

cui all’Allegato XI alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/06.  
 7. Valori limite di emissione, parametri e misure tecniche equiva-

lenti (art. 26  -sexies  , commi 3, 4, 4  -bis  , 9  -bis   e 9  -ter   del decreto legisla-
tivo n. 152/06) 

 7.1. Per le autorizzazioni in cui uno o più valori limite di emissio-
ne sono diversi dai livelli di emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili nelle conclusioni sulle BAT in termini di valori, periodi di 
tempo o condizioni di riferimento (art. 26  -septies  , comma 4  -bis  . lettera 
  b)    del decreto legislativo n. 152/06):  

    a)   descrivere la natura di questi valori limite di emissione diver-
si, e fornire i relativi esempi;  

    b)   utilizzando le «sintesi di detti risultati espressi in un formato 
che consenta un confronto con i livelli di emissione associati alle mi-
gliori tecniche disponibili» di cui all’art. 29  -sexies  , comma 6, primo pe-
riodo, fornire esempi per mostrare come si è ricorsi all’uso del controllo 
delle emissioni al fi ne di «garantire che le emissioni in condizioni di 
esercizio normali non hanno superato i livelli di emissione associati alle 
migliori tecniche disponibili» (art. 26  -septies  , comma 4  -bis  , lettera   b)  .  

 7.2. Per tutte le installazioni per le quali sia stata accordata una 
deroga ai sensi dell’art. 29  -sexies  , comma 9  -bis   , del decreto legislativo 
n. 152/06, indicare:  

    a)   le fonti di emissione che benefi ciano di una deroga;  
    b)   i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponi-

bili per le quali sia stata accordata una deroga;  
    c)   i valori limite di emissione effettivi;  
    d)   eventuali periodi transitori concessi;  
    e)   siti web che contengono informazioni sull’applicazione delle 

deroghe di cui all’art. 29  -sexies  , comma 9  -bis  , del decreto legislativo 
n. 152/06 (in ottemperanza dell’obbligo di cui all’art. 29  -quater  , com-
ma 13, lettera f, del decreto legislativo n. 152/06).  

 7.3. Sono state accordate deroghe temporanee per la sperimenta-
zione e l’utilizzo di tecniche emergenti (29  -sexies  , comma 9  -ter  , del 
decreto legislativo n. 152/06)? 

 8. Controllo (art. 29  -decies  , del decreto legislativo n. 152/06) 
 8.1. In termini generali, quale frequenza di controllo è stata de-

terminata nelle autorizzazioni per le emissioni atmosferiche, emissioni 
nell’acqua, nel suolo, nelle acque sotterranee e altri parametri di pro-
cesso pertinenti? 

 8.2. Come sono state utilizzate le conclusioni sulle BAT per deter-
minare tale frequenza? 

 9. Riesame e aggiornamento delle condizioni di autorizzazione 
(29  -octies  , comma 6, del decreto legislativo n. 152/06) 

  Per tutti i casi di riesame delle autorizzazioni che non sono stati 
portati a termine entro l’8 marzo 2016, individuare:  

    a)   il nome dell’installazione e il numero di riferimento 
dell’autorizzazione;  

    b)   il motivo per cui il riesame non è stato portato a termine;  
    c)   la data entro la quale il riesame sarà portato a termine.  

 10. Altro 
 Eventuali feedback per gli eventuali problemi pratici che affrontati 

nell’utilizzo delle conclusioni sulle BAT per due settori che rientrano 
nel presente modulo 3. 

 Modulo 4 - Requisiti «minimi» 
 Questo modulo riguarda gli impianti di incenerimento e coincene-

rimento dei rifi uti disciplinati dal Titolo III  -bis   del decreto legislativo 
n. 152/06, che recepisce il capo IV della direttiva 2010/75/UE. 

  11. Incenerimento e coincenerimento dei rifi uti:  
 11.1 Individuare gli impianti per i quali le autorità competen-

ti hanno autorizzato l’esercizio applicando le disposizioni contenute 
nell’art. 237  -nonies   comma 1 del decreto legislativo n. 152/06 ed in-
dicare le condizioni effettive di esercizio autorizzate e i risultati delle 
verifi che effettuate in tale ambito ai sensi dell’art. 237  -nonies   comma 2 
del medesimo decreto legislativo. 

  11.2 Per ogni impianto di incenerimento e coincenerimento dei ri-
fi uti con una capacità pari a 2 o più tonnellate/ora fornire:  

    a)   informazioni sul funzionamento e sulla sorveglianza 
dell’impianto;  

    b)   una relazione sul funzionamento del processo di incenerimen-
to e coincenerimento (che indichi le ore operative di esercizio, ed il 
numero e la durata dei guasti se disponibili);  

    c)   il livello delle emissioni nell’aria e nell’acqua, rispetto ai va-
lori limite di emissione;  

    d)   una descrizione del modo in cui tali informazioni sono state 
rese disponibili al pubblico, tra cui un link a eventuali siti web creati a 
tale scopo.  

  12. Emissioni di solventi:  
 Riportare le informazioni previste dal paragrafo 5 della parte I 

dell’allegato III alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/06.   
  

  ALLEGATO  II 

     Integrazione dell’allegato III alla parte quinta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 

  1. Nella parte I dell’allegato III alla parte quinta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, é inserito il seguente paragrafo 5:  

 5. Comunicazioni alla Commissione europea. 
 5.1 La comunicazione alla Commissione europea prevista 

dall’art. 29  -terdecies   , comma 1, e dai relativi decreti di attuazione 
prevede le seguenti informazioni inerenti agli stabilimenti disciplinati 
dall’art. 275:  

  lista degli stabilimenti per i quali sono state applicate le pre-
scrizioni alternative di cui all’allegato III, parte IV, alla parte quinta del 
decreto legislativo n. 152/2006 (emissioni totali equivalenti a quelle 
conseguibili applicando i valori limite di emissione convogliata e i va-
lori limite di emissione diffusa, defi nite emissioni bersaglio), corredata 
delle seguenti informazioni:  

  nome del gestore,  
  indirizzo dello stabilimento,  
  attività svolta (secondo l’allegato III, parte II, alla parte quinta 

del decreto legislativo n. 152/2006),  
  autorizzazione che ha applicato l’emissione bersaglio e auto-

rità che ha rilasciato l’autorizzazione,  
  descrizione del processo di conseguimento delle emissioni 

bersaglio che é stato autorizzato e dei risultati ottenuti, negli anni di 
riferimento, in termini di ottenimento di una riduzione delle emissioni 
equivalente a quella conseguibile applicando i valori limite di emissione 
convogliata e i valori limite di emissione diffusa.  
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  lista degli stabilimenti per i quali sono state concesse le deroghe 
previste dall’art. 275, comma 12 e comma 13, corredata delle seguenti 
informazioni:  

  nome del gestore,  
  indirizzo dello stabilimento,  
  attività svolta (secondo l’allegato III, parte II, alla parte quinta 

del decreto legislativo n. 152/2006),  
  tipo di deroga concessa (comma 12 o comma 13),  
  autorizzazione che ha concesso la deroga e autorità che ha 

rilasciato l’autorizzazione,  
  motivazioni della concessione della deroga.    

  16A04860

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 giugno 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,60% con godimento 1° marzo 2016 e sca-
denza 1° giugno 2026, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, e 
in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema 
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si defi nisco-
no per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i limiti e le modali-
tà cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della dire-
zione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo Direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 giugno 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 93.844 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 24 marzo, 
26 aprile e 26 maggio 2016, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 1,60%, con godimento 1° marzo 2016 e sca-
denza 1° giugno 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,60%, con godi-
mento 1° marzo 2016 e scadenza 1° giugno 2026. L’emis-
sione della predetta    tranche    viene disposta per un am-
montare nominale compreso fra un importo minimo di 
2.000 milioni di euro e un importo massimo di 2.500 mi-
lioni di euro. 

 I buoni frullano l’interesse annuo lordo dell’1,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° dicembre ed il 
1° giugno di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   


